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Promessi	sposi	pdf	capitolo	4

Continuiamo	il	nostro	viaggio	alla	scoperta	dei	Promessi	Sposi;	oggi	affrontiamo	il	capitolo	4	che	narra	la	storia	della	conversione	di	Fra	Cristoforo!	Fra	Cristoforo	esce	dal	convento	del	paese	di	Pescarenico,	un	piccolo	villaggio	di	pescatori	nei	pressi	di	Lecco.	Sebbene	il	paesaggio	autunnale	sia	splendido,	il	cammino	del	frate	verso	casa	di	Lucia	è
rattristato	dalle	immagini	di	miseria	che	si	vedono	ovunque:	persone	smunte,	animali	smagriti	dalla	fame,	mendicanti	laceri.	Un	uomo	vicino	ai	60	anni,	dalla	lunga	barba	bianca,	umile	ma	fiero	al	tempo	stesso,	con	due	occhi	vivacissimi.	Lodovico	(questo	è	il	nome	di	fra	Cristoforo	prima	di	prendere	i	voti),	figlio	di	un	ricco	mercante	con	ambizioni	da
nobile,	viene	educato	in	maniera	aristocratica.	Non	essendo	però	accettato	nella	cerchia	dei	nobili,	il	giovane	inizia,	quasi	per	vendetta,	a	difendere	gli	umili	contro	i	signorotti	prepotenti.	Un	giorno	per	strada,	scoppia	una	disputa	per	futili	motivi	tra	Lodovico	ed	un	nobile	arrogante.	Nel	corso	della	disputa	che	ne	segue,	il	giovane,	vedendo
gravemente	ferito	Cristoforo,	il	suo	più	fedele	servitore,	uccide	il	signorotto.	Lodovico	viene	condotto	dalla	folla	nel	vicino	convento	dei	frati	cappuccini,	affinché	possa	trovare	riparo	dalla	vendetta	dei	parenti	dell'ucciso.	Questi	intanto	circondano	il	convento	al	fine	di	colpire	l'uccisore	alla	sua	uscita.	Durante	la	sua	permanenza	in	convento	Lodovico
matura	la	decisione	di	farsi	frate.	Dona	tutti	i	suoi	beni	alla	famiglia	del	servo	Cristoforo	che	era	morto	per	lui	e	assume	il	nome	di	fra	Cristoforo.	Intanto	il	padre	guardiano	del	convento	convince	il	fratello	del	nobile	ucciso	ad	accettare	come	rivalsa	la	scelta	monacale	di	Ludovico.	Prima	di	partire	per	il	luogo	del	suo	noviziato,	fra	Cristoforo	chiede	ed
ottiene	di	domandare	scusa	alla	famiglia	dell'ucciso.	In	casa	del	nobile	vengono	convocati	tutti	i	parenti	per	assaporare	la	vendetta,	ma	con	il	suo	contegno	umile,	fra	Cristoforo	ottiene	un	sincero	perdono	da	e	induce	i	presenti	a	mitigare	la	loro	superbia.	Quale	segno	di	riconciliazione	il	fratello	dell'ucciso	dona	un	pane	al	frate;	questi,	mangiatane	una
metà,	conserverà	il	resto	quale	ricordo	dell'accaduto.	Oltre	a	predicare	e	assistere	i	moribondi,	fra	Cristoforo	opera	per	rimuovere	le	ingiustizie	e	per	difendere	gli	oppressi.	Intanto	il	frate,	giunto	alla	casa	di	Lucia	e	Agnese,	viene	accolto	con	gioia	dalle	due	donne.	Riassunto	Capitolo	4	Promessi	Sposi	Padre	Cristoforo,	avvertito	da	Lucia,	esce	dal	suo
convento	di	Pescarenico	e	si	reca	alla	casa	delle	due	donne.	Il	capitolo	inizia	con	una	ampia	descrizione	della	natura:	è	mattina	presto	di	una	giornata	autunnale,	la	descrizione	è	di	una	campagna	lieta	luminosa	alla	quale	si	contrappone	una	umanità	sofferente	di	mendicanti,	di	lavoratori	stanchi.	Padre	Cristoforo	è	un	uomo	più	vicino	ai	sessanta	che	ai
cinquant'anni,	ha	il	capo	raso,	salvo	la	piccola	corona	di	capelli,	che	vi	girava	intorno,	secondo	il	rito	cappuccinesco	aveva	uno	sguardo	altero	e	inquieto	che	subito	s'abbassava,	per	riflessione	d'umiltà.	Due	occhi	incavati	che	talvolta	sfolgoravano	come	due	cavalli	bizzarri.	Il	suo	nome	era	Ludovico.	Aveva	una	natura	ribelle,	è	generoso,	figlio	di	un
mercante,	abituato	sin	da	giovane	all'agiatezza	e	al	lusso,	intollerante	verso	ingiustizie,	come	il	padre,	si	ribella	all'ostilità	del	mondo	aristocratico,	lottando	apertamente	contro	i	suoi	rivali	e	schierandosi	a	fianco	dei	deboli	che	avessero	subito	da	essi	un	sopruso.	Questo	suo	atteggiamento	lo	porta	al	famoso	duello	che	occupa	gran	parte	del	capitolo.
Un	giorno	mentre	è	in	compagnia	del	suo	fedele	Cristoforo	incontra	un	nobile	spavaldo	che	lo	sfida	non	dandogli	il	passo	nella	strada.	I	due	lottano,	Ludovico	più	per	difendersi,	l’altro	per	ucciderlo	così	il	fedele	Cristoforo	si	sacrifica	per	lui	e	viene	ucciso,	Ludovico	a	sua	volta	uccide	il	nobile.	Fa	da	cornice	una	folla	che	lo	difende	consegnandolo	al
convento	vicino	perché	venga	protetto.	decide	di	farsi	frate	per	espiare	la	sua	colpa.	prende	il	nome	di	cristoforo	per	ricordarsi	sempre	dell’accaduto.	il	fratello	e	i	parenti	dell’ucciso	vogliono	vendicarsi	del	torto	subito,	ma	quando	il	frate	si	reca	per	chiedere	perdono	dal	fratello,	che	per	l’occasione	aveva	convocato	tutti	i	parenti	a	palazzo	per	umiliare
il	frate,	rimane	colpito	dall’umiltà,	dal	pentimento	e	quasi	si	commuove	e	chiede	lui	scusa	per	l’accaduto.	la	stessa	folla	di	nobili	acclama	il	frate,	che	umilmente	se	ne	va	accettando	solo	un	pane	come	dono	di	quel	gentiluomo.	il	frate	quindi	si	allontana	per	espiare	la	sua	colpa,	lieto	in	cuor	suo	del	perdono	ricevuto.	page	2	ambientazione	dei	promessi
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Verwendung	von	Cookies	auf	dieser	Seite	einverstanden.	Lesen	Sie	bitte	unsere	unsere	Datenschutzrichtlinie	und	die	Nutzervereinbarung.	Nel	quarto	capitolo	ci	viene	presentata	la	figura	di	Lodovico/Fra	Cristoforo	e	le	circostanze	della	sua	conversione.	Il	frate	si	sta	recando	presso	la	casa	di	Agnese	e	Lucia	e	Manzoni	"approfitta"	del	cammino
dell'uomo	per	raccontarci	la	sua	storia.	La	parte	iniziale	del	capitolo	è	occupata	dalla	descrizione	del	paesaggio	autunnale	in	cui	il	frate	si	muove	per	raggiungere,	pensieroso,	la	casa	delle	due	donne.	Subito	dopo	Manzoni	ci	offre	una	breve	descrizione	fisica	dell'uomo	"più	vicino	ai	sessanta	che	ai	cinquanta",	"il	capo	raso",	"la	barba	bianca"	per	poi
passare	a	tratteggiare	moralmente	la	sua	personalità.	Lodovico	era	un	giovane	di	ottima	famiglia	e	dal	cuore	buono	e	generoso,	ma	al	quale	si	infiammava	facilmente	il	sangue	di	fronte	alle	angherie	e	ai	soprusi.	Proprio	per	questo	lato	del	suo	carattere	un	giorno,	correndo	in	difesa	di	un	suo	amico,	uccide,	con	una	coltellata,	un	signorotto	locale.
Lodovico	uccide	il	prepotente	La	folla,	radunatasi	intorno	al	luogo	della	disputa,	trasporta	Lodovico,	anch'egli	ferito	nello	scontro,	presso	il	convento	dei	cappuccini;	qui	il	giovane	viene	curato	e	qui	matura	la	decisione	di	diventare	frate.	Una	volta	guarito,	Lodovico	organizza	un	banchetto	convocando	la	propria	famiglia	e	quella	del	giovane	ucciso	per
scusarsi	ufficialmente	della	propria	azione	delittuosa.	Il	perdono	viene	accordato,	a	patto	che	Lodovico	svolga	il	noviziato	in	una	città	lontana.	Il	capitolo	si	apre	con	la	descrizione	del	cammino	di	Fra	Cristoforo	dal	convento	del	paese	di	Pescarenico	alla	casa	di	Lucia,	che	il	giorno	prima	l’aveva	mandato	a	chiamare	tramite	Fra	Galdino.	Sebbene	il
paesaggio	autunnale	sia	splendido,	il	cammino	del	frate	verso	la	casa	è	rattristato	dalle	immagini	di	miseria	che	si	vedono	persone	per	la	strada,	animali	magrissimi	per	la	fame	e	poveri	mendicanti	senza	riparo.	fra	cristoforo	è	un	uomo	di	circa	60	anni,	con	una	lunga	barba	bianca,	umile	ma	fiero	al	tempo	stesso	e	con	due	occhi	vivacissimi.	E’	figlio	di
un	ricco	mercante	con	ambizioni	da	nobile	e	viene	educato	in	maniera	aristocratica.	non	essendo	però	accettato	dalla	cerchia	dei	nobili,	il	inizia	a	difendere	gli	umili	contro	i	signorotti	prepotenti	locali.	in	realtà	fra	cristoforo	non	si	chiamava	veramente	così:	infatti	il	suo	vero	nome	era	lodovico.	un	giorno	(inizia	il	lungo	flash-back),	mentre	percorreva
un	sentiero,	scoppia	un	litigio	tra	lui	e	un	signorotto	locale	che	pretendeva,	in	quanto	nobile,	di	avere	la	precedenza	su	di	lui:	fu	questa	la	scintilla	diede	inizio	allo	scontro:	infatti	lodovico,	per	difendere	cristoforo	(il	suo	più	fedele	servitore)	uccise	il	signorotto	che,	altrimenti	avrebbe	fatto	lo	stesso	con	cristoforo.	si	recò	quindi	subito	al	più	vicino
convento	per	rifugiarsi	dalla	vendetta	dei	familiari	del	signorotto;	ed	è	proprio	nel	convento	che	riaffiora	l’idea	di	lodovico	di	diventare	un	frate	cappuccino.	Così,	chiamato	un	altro	frate,	decide	di	realizzare	la	sua	idea.	lodovico,	ora	fra	cristoforo,	(in	ricordo	del	suo	servitore	più	fedele)	decide	di	recarsi	presso	la	famiglia	del	signorotto	ucciso	per
chiedere	perdono.	qui	l’intera	famiglia	era	stata	riunita	dal	fratello	per	consumare	la	sua	vendetta,	cosa	che	non	riuscì	a	fare	proprio	per	l’umiltà	di	fra	cristoforo,	che	ottenne	il	perdono	di	tutti	i	parenti	(finisce	qui	il	flash-back).	la	conversione	di	fra	cristoforo	rispecchia	quella	di	manzoni:	infatti	è	come	se	l’autore	abbia	voluto	raccontare	il	suo
cammino	verso	la	conversione	e	la	decisione	finale	attraverso	fra	cristoforo.	il	capitolo	si	chiude	con	l’arrivo	di	fra	cristoforo	alla	casa	di	lucia	e	agnese,	dove	viene	accolto	con	grande	gioia	dalle	due.	il	sole	sta	ancora	sorgendo	quando	fra	cristoforo	esce	dal	convento	di	pescarenico,	piccolo	villaggio	di	pescatori	posto	sulla	riva	sinistra	dell’Adda,	per
recarsi	a	casa	di	Lucia.	Il	suggestivo	paesaggio	autunnale	non	può	che	dare	gioia,	guastata	però	da	ogni	figura	d’uomo	incontrata:	l’aspetto	ed	i	gesti	di	ognuno	lasciano	trasparire	una	profonda	sofferenza,	causata	dalla	povertà	e	dalla	carestia	di	quel	tempo,	ed	il	frate	cappuccino	non	può	che	provare	una	profonda	tristezza	e	un	crescente
presentimento	di	dover	andare	a	sentire	una	sciagura.Per	comprendere	bene	il	personaggio	è	necessario	conoscerne	la	storia.	Padre	Cristoforo	era	un	uomo	ormai	prossimo	ai	sessant’anni.	L’aspetto	umile	da	frate	non	riusciva	a	nascondere	completamente	uno	spirito	inquieto	e	fiero,	che	traspariva	a	volte	nel	suo	sguardo	vivace.	Il	vero	nome	del
cappuccino	era	Ludovico	ed	era	figlio	di	un	mercante	divenuto	tanto	ricco	da	potersi	concedere	una	nuova	vita	da	signore,	spesa	nel	tentativo	disperato	di	dimenticare	e	far	dimenticare	le	sue	origini.	Cresciuto	nobilmente	ed	abituato	a	vivere	tra	adulatori,	Ludovico	non	era	però	mai	riuscito	ad	integrarsi	con	la	vera	nobiltà.	Il	dispiacere	per	il	rifiuto
l’avevano	spinto,	quasi	per	vendetta,	ad	operare	contro	di	loro,	contro	i	loro	atti	di	prepotenza,	facendolo	diventare	così	un	protettore	degli	oppressi	ed	un	vendicatore	dei	torti.	Per	fare	questo	aveva	però	dovuto	inevitabilmente	circondarsi	di	bravi,	andando	contro	la	propria	coscienza,	che	molte	volte,	disgustata,	gli	aveva	presentato	la	possibilità	di
farsi	frate.	Un	giorno,	una	banale	disputa	con	un	nobile	arrogante	su	una	questione	di	precedenza	finì	con	la	morte	del	suo	fedele	servitore,	di	nome	Cristoforo,	per	mano	del	nobile	e,	dello	stesso	nobile	per	sua	mano.	Ludovico	venne	condotto	dal	popolo	in	salvo,	lontanto	dagli	sbirri	e	dai	parenti	del	nobile	in	cerca	di	vendetta,	in	una	chiesa	di
cappuccini.	Lo	sconvolgimento	per	le	due	morti	ed	il	credere	che	la	vicenda	fosse	un	segno	di	Dio,	convertirono	la	sua	fantasia	di	farsi	frate	in	una	desiderio:	donò	tutti	i	suoi	averi	alla	famiglia	del	fedele	servitore	e	divenne	così	fra	cristoforo.	prima	di	partire	per	raggiungere	il	luogo	del	suo	noviziato,	fra	cristoforo	ottenne	di	poter	incontrare	la
famiglia	del	nobile	e	chiedere	il	loro	perdono.	il	fratello	dell’ucciso	organizzò	una	vera	e	propria	festa	per	celebrare	il	proprio	orgoglio	ripagato,	credeva	infatti	che	ludovico	si	fosse	fatto	frate	per	paura.	il	contegno	umile	di	fra	cristoforo	mosse	però	a	commozione	tutti	i	presenti,	convinse	tutti	che	la	conversione	era	sincera,	gli	fecero	ottenere	il
perdono	del	fratello	e	quasi	quasi	molto	di	più..	quasi	quasi	gli	chiedevo	scusa	io,	che	m’abbia	ammazzato	il	fratello	penserà	l’uomo	al	termine	della	giornata.	come	simbolo	del	perdono	ottenuto,	padre	cristoforo	ricevette	in	dono	dal	fratello	del	nobile	un	pane,	del	quale	conserverà	un	pezzo	come	ricordo	perpetuo	del	suo	peccato.	la	nuova	condizione
di	vita	non	spense	la	sua	volontà	innata	di	difendere	gli	oppressi,	né	l’impeto	antico	con	cui	affrontava	i	problemi	di	giustizia.Intanto	il	frate,	giunto	all’uscio	della	casa	di	lucia	e	agnese,	viene	accolto	con	gioia	dalle	due	donne.		vivo	lungo	l'adda,	giusto	a	metà	tra	le	città	di	bergamo	e	milano.	lungo	il	fiume	reso	famoso	da	alessandro	manzoni.
appassionato	del	romanzo	orlando	furioso,	ho	creato	il	sito	www.orlandofurioso.com	nel	lontano	2008.	da	allora	la	passione	si	è	estesa	ad	altri	grandi	classici	della	letteratura	italiana	e	oltre:	sono	pazzo	per	i	buoni	libri!	seguimi	su	instagram	in	questo	capitolo,	l'azione	narrativa	procede	appena:	esso	consiste	infatti	in	un	ampio	flashback	che	racconta
il	passato	di	padre	cristoforo,	essenziale	per	capire	il	carattere	e	il	comportamento	del	personaggio.	è	evidente	perciò	che	la	scelta	della	tecnica	narrativa	è	funzionale	alla	scelta	strutturale:	se	la	narrazione	si	propone	di	far	conoscere	al	lettore	un	personaggio	il	cui	temperamento	può	comprendere	solo	facendo	riferimento	al	suo	passato,	il	flashback
è	la	tecnica	più	appropriata	per	realizzare	tale	obiettivo.	non	mancano	all'interno	del	flashback	il	dialogo	e	il	discorso	indiretto;	quest'ultimo	permette	al	narratore,	riferendo	pensieri,	emozioni	e	sentimenti,	di	guidare	il	lettore	in	un'analisi	psicologica	dell'animo	umano	minuziosa	e	profonda.	la	descrizione	dei	luoghi	è	preceduta	da	una	precisazione
cronologica:	è	l'alba,	di	un	nuovo	giorno	(dunque,	giovedì	9	novembre,)	quando	padre	cristoforo	si	mette	in	cammino	verso	la	casa	di	lucia.	l'incipit	del	capitolo	presenta	qualche	analogia	con	l'apertura	del	primo:	l'indicazione	del	tempo	(anche	se	la	passeggiata	di	don	abbondio	sta	volgendo	al	termine	ed	è	ormai	sera)	e	la	presentazione	dello	spazio	in
cui	si	inserisce	la	figura	umana.	tuttavia,	nel	quarto	capitolo,	il	quadro	descrittivo	è	più	concentrato	ed	essenziale,	meno	ampio	ma	più	segnato	dalla	presenza	umana.	la	malinconia	della	stagione	autunnale	conferisce	al	paesaggio	un	tono	di	pacatezza,	di	serenità,	ravvivato	dai	colori:	il	rosso	delle	foglie	di	vite,	il	bruno	della	terra,	il	bianco	delle
stoppie,	mentre,	su	tutto,	dominano	la	luce	e	il	sereno	del	cielo.	l'armonia	della	natura	è	incrinata	dalla	presenza	degli	esseri	viventi:	uomini	e	mendicanti	che	suscitano	pietà,	animali	scheletriti	dalla	fame.	l'intensità	emotiva	della	descrizione	si	può	spiegare	con	il	fatto	che	il	narratore	vede	con	l'occhio	di	padre	cristoforo:	è	il	frate	che	focalizza	la
scena,	è	lui	l'osservatore.	la	sua	carità	e	la	sua	partecipazione	alle	sofferenze	gli	consentono	di	mettere	a	fuoco	i	particolari	più	dolorosi,	i	segni	della	carestia,	e	rivelano	già	qualche	tratto	del	suo	carattere,	della	sua	statura	morale.	ben	diverso	era	l'atteggiamento	di	don	abbondio,	indifferente	al	paesaggio.	tranquillo	e	persino	ozioso,	chiuso	in	se
stesso	e	nelle	proprie	abitudini.	la	funzione	dei	personaggi	minori	le	molteplici	figure	del	capitolo,	quelle	"minori"	(il	padre	di	Lodovico,	il	maggiordomo	Cristoforo,	i	cappuccini,	il	fratello	dell'ucciso)	se,	da	un	lato,	contribuiscono	a	mettere	in	evidenza	la	complessità	del	personaggio	principale,	dall'altro	fanno	si	che	Lodovico	non	sia	presentato	come
figura	isolata,	ma	sullo	sfondo	di	una	generale	situazione	storica	ed	economica.	La	biografia	di	Lodovico/fra	Cristoforo	Vediamo	i	punti	principali	della	narrazione	che	riguardano	la	vita	di	fra	Cristoforo	quando	ancora	si	chiamava	Lodovico	ed	era	ricco,	beneducato,	ma	figlio	di	un	mercante.	Per	questo	motivo,	non	riusciva	ad	entrare	nella	cerchia	dei
nobili	cittadini,	un	gruppo	esclusivo	e	raffinato	che	lo	attirava	e	lo	respingeva	al	tempo	stesso.	Così,	poiché	provava	un	orrore	sincero	per	la	violenza	e	la	sopraffazione,	aveva	deciso	di	difendere	i	più	deboli	proprio	da	coloro	da	cui	avrebbe	voluto	essere	accettato.	Era	una	vita	insoddisfacente,	però:	spesso,	disgustato	provava	il	desiderio	di	farsi	frate,
una	fantasia	al	momento	vaga,	ma	destinata	a	trasformarsi	in	realtà.	L'incontro	con	un	prepotente	signore,	una	lite	per	futili	questioni	di	etichetta	provocano	la	morte	del	fedele	servo	Cristoforo,	accorso	per	aiutarlo,	e	l'assassino	del	rivale.	Dolore,	sgomento,	rimorso	precedono	quindi	la	decisione	di	entrare	nella	vita	religiosa	per	espiare	quel	delitto,
che	il	nome	di	Cristoforo	gli	avrebbe	ricordato	per	sempre.	Fra	Cristoforo	ritiene	necessario	chiedere	il	perdono	del	fratello	dell'ucciso,	gesto	indispensabile	per	poter	cominciare	una	nuova	vita.	La	cerimonia	del	perdono,	semplice	e	commovente,	diventa	l'occasione	per	pronunciare	parole	da	tempo	dimenticate:	umiltà,	mansuetudine,	benevolenza	e
pace.	Padre	Cristoforo	è	un	uomo	diverso,	ma	in	lui	arde	ancora	qualcosa	dell'uomo	vecchio:	l'amore	per	la	giustizia	e	la	verità,	la	difesa	dei	deboli.	È	per	questo	che	accetta	di	sostenere	la	causa	dei	due	promessi	sposi	ed	è	a	casa	di	Lucia	che	lo	ritroviamo,	alla	fine	del	capitolo.	L'analisi	psicologica	all'analisi	del	personaggio,	notiamo	che	egli	ci	viene
innanzitutto	presentato	attraverso	un	ritratto	fisico	che	allude	però	esplicitamente	al	suo	temperamento:	sembra	che	in	lui	convivano	due	anime,	una	fiera	e	focosa,	eredità	dell'uomo	vecchio,	ed	un'altra,	animata	da	un	grande	ardore	di	carità	e	propria	dell'uomo	nuovo.	È	evidente	che	quest'ultimo	aspetto	può	essere	compreso	solo	a	partire	dal	primo
e	che,	in	altri	termini,	il	nuovo	si	spiega	col	vecchio:	per	questo	motivo,	la	gioventù	burrascosa	di	Lodovico	e	la	sua	conversione	sono	al	centro	della	narrazione.	La	conversione	infatti	non	è	un	evento	immediato,	fulmineo	e,	perciò,	poco	credibile.	Manzoni	ne	dà	una	spiegazione	che	si	potrebbe	definire	storica:	essa,	cioè,	non	è	dovuta	all'intervento	di
forze	inspiegabili,	ma	è	stata	preparata	nel	tempo.	Dio	agisce	sul	cuore	umano,	lo	trasforma,	ma	per	fare	questo	ha	bisogno	della	collaborazione	dell'uomo,	della	sua	partecipazione	consapevole.	L'uomo	è	libero	di	agire	nel	mondo,	quando,	ad	un	certo	punto,	appare	un	segno	del	volere	di	Dio,	un	segno	provvidenziale.	Dunque,	lo	stato	d'animo	di
Lodovico	era	già	predisposto,	indirizzato	ad	un	cambiamento:	il	duello	con	il	nobile	è	il	tragico	evento	che	porta	a	maturazione	un	processo	di	rinnovamento	interiore	che	il	giovane	aveva	già	in	parte	avvertito.	Infine,	l'ingresso	nell'ordine	cappuccino	gli	consente	di	vivere	ideali	(solidarietà,	povertà,	giustizia)	diametralmente	opposti	a	quelli	della
società	umana	corrotta	e	violenta.	I	temi	presenti	nel	capitolo	emergono	grazie	alla	figura	di	padre	Cristoforo	e	costituiscono	altrettanti	punti	di	riflessione	sulla	condizione	umana;	ne	indichiamo	alcuni:	l'onore,	il	puntiglio,	la	rivendicazione	di	privilegi	assurdi	per	la	difesa	dei	quali	si	può	mettere	in	pericolo	la	vita	di	un	uomo;	la	morte:	l'esperienza
tragica	dell'omicidio	compiuto	in	prima	persona	e	dell'assassinio	del	servo	fedele	(il	primo,	ucciso	da	lui;	il	secondo,	morto	per	lui).	La	scoperta	distruttiva	della	violenza	porta	l'uomo	a	riflettere	e	a	tentare	di	dare	un	senso	nuovo	alla	propria	vita;	la	ricerca	e	la	difesa	della	giustizia,	che	spinge	Ludovico	prima	e	fra	Cristoforo	poi	a	mettersi	dalla	parte
dei	deboli	e	degli	oppressi:	prima,	a	causa	della	sua	onestà	e	in	conflitto	con	i	nobili	che	lo	avevano	emarginato;	poi,	in	nome	di	un	più	elevato	ideale,	di	un	principio	religioso.	Padre	Cristoforo	è	l'altra	faccia	della	giustizia,	dopo	quella	rappresentata	da	Azzeccagarbugli.	Il	cammino	verso	la	redenzione	attraverso	l'esperienza	del	peccato.	peccato.
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